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Ordinanza  n. 907 del 12/12/2023 

OGGETTO: Ordinanza contingibile ed urgente – chiusura delle scuole di ogni 
ordine e grado, ad esclusione di quelle ricadenti nella frazione 
“Piscopio”, per il giorno 13.12.2023 

 

IL SINDACO 
 
Premesso che SORICAL ha comunicato che non riuscirà, nella serata odierna, a ripristinare l’erogazione 
idrica, dopo la rottura di parte della condotta avvenuta nella mattinata di oggi 12/12/2023. 
Considerato: 
- che la carenza idrica è incompatibile con la normale attività scolastica;  
- che risulta evidente l’urgenza di prevenire situazioni di rischio igienico-sanitario mediante la chiusura 
temporanea delle scuole; 
 
Visti gli artt. 50 e 54 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 

ORDINA 
 

La chiusura delle scuole di ogni ordine e grado statali e paritarie, ivi comprese le scuole dell’infanzia 
pubbliche e private, asili nido pubblici e privati ricadenti nel territorio di Vibo Valentia, ad esclusione 
di quelle ricadenti nella frazione “Piscopio”, per la giornata del 13/12/2023. 
 

AVVERTE 
 

Che a norma dell’art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n.241, avverso la presente ordinanza, per 
chiunque vi abbia interesse, è ammesso ricorso al TAR di Catanzaro entro il termine di 60 giorni dalla 
pubblicazione della presente ordinanza ovvero, a norma dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, 
al Presidente della Repubblica entro 120 giorni decorrenti dalla stessa data. 
 
La presente Ordinanza viene trasmessa per quanto di competenza a: 
Ai Dirigenti scolastici delle scuole di ogni ordine e grado, compresi gli istituti privati, del territorio; 
Al Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale della Calabria; 
Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Vibo Valentia; 
Alla Sala Operativa Regionale di Protezione Civile; 
Alle Forze dell’Ordine; 
Al Comando Polizia Locale. 
 

Il Sindaco 
Avv. Maria Limardo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 


